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REGOLAMENTO COMUNALE 

PER L'APPLICAZIONE DELLA DEFINIZIONE AGEVOLATA

 SUI TRIBUTI LOCALI
Approvato con Delibera di C.R n.    del 

CAPO I

AMBITO DI APPLICAZIONE
Art. 1

Oggetto
1. Il presente Regolamento disciplina la definizione agevolata dei rapporti tributari, pendenti alla data del 31.12.2007 nelle materie indicate nel successivo art. 2.

2. Sono esclusi dalla definizione agevolata gli atti impositivi che, alla data di pubblicazione del presente Regolamento, sono stati definiti  con il pagamento delle somme oggetto dell’atto impositivo stesso.

3. Sono, inoltre, escluse dalla definizione agevolata le controversie tributarie che alla data di pubblicazione del presente Regolamento risultano definite, con sentenza passata in giudicato.

4. Sono compresi nella definizione agevolata anche i carichi d’imposta iscritti a ruolo.   

Art. 2

Ambito d’applicazione

1. Il Presente Regolamento si applica ai seguenti tributi locali:

a) Imposta comunale sugli immobili ( ICI );

b) Imposta comunale sulla pubblicità;

c) Tassa sulla raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani ( TARSU );

d) Tassa e canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche
CAPO II

DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI RAPPORTI TRIBUTARI LOCALI 

Art. 3

Definizione agevolata dei rapporti tributari locali  

 in materia di imposta comunale sugli immobili ( ICI )

 1. I soggetti passivi dell’imposta comunale sugli immobili ( ICI ) che, alla data del 31.12.2007, non hanno presentato la dichiarazione prevista dall’Art.10, comma 4°, del D.Lgs n. 504 del 1992 e non hanno versato l’imposta dovuta possono definire i rapporti tributari relativi alle annualità 2005-2006-2007 con il versamento dell’imposta dovuta per ogni annualità, senza irrogazioni di sanzioni e senza l’applicazione di interessi.

2. I soggetti passivi dell’imposta comunale sugli immobili ( ICI ) che, pur avendo presentato regolare dichiarazione non hanno eseguito in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, i versamenti dovuti per le annualità 2005-2006-2007 possono sanare gli omessi o insufficienti pagamenti con il versamento dell’imposta dovuta, senza irrogazioni di sanzioni e senza l’applicazione di interessi. 

3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, i soggetti interessati devono presentare a questo Ente, a pena di decadenza, entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data di esecutività del presente Regolamento, apposita istanza, redatta su modello predisposto dall’Ufficio Tributi, con la quale si chiede la definizione agevolata, a pena di inammissibilità, di tutti i rapporti tributari e di tutti gli omessi o insufficienti versamenti relativi alle annualità 2005-2006-2007, allegando il versamento per ciascun esercizio.

4. L'istanza di definizione agevolata di cui al precedente comma 3°, dovrà contenere anche l'indicazione dei dati relativi alle unità immobiliari non dichiarate ovvero dichiarate in modo infedele, con la liquidazione dell'imposta o della maggiore imposta dovuta, con l'indicazione delle somme versate a titolo di definizione agevolate e con gli estremi del versamento eseguito la cui attestazione va allegata in originale all'istanza di definizione.

Art. 4 

Definizione agevolata dei rapporti tributari in materia    

di imposta comunale sulla pubblicità
1. I soggetti passivi dell’imposta comunale sulla pubblicità che, alla data del 31.12.2007, non hanno presentato la dichiarazione prevista dall’Art. 8, commi 1° e 2°, del D. Lgs. n. 507/1993, ovvero hanno presentato la citata dichiarazione con dati infedeli incidenti sull’ammontare del tributo e non hanno versato l’imposta dovuta o la diversa maggiore imposta possono sanare gli omessi o insufficienti pagamenti tributari relativi alle annualità 2005-2006-2007 con il versamento dell’imposta dovuta, senza irrogazioni di sanzioni e senza applicazione di interessi.

2. I soggetti passivi dell’imposta comunale sulla pubblicità che, pur avendo presentato in nodo corretto la dichiarazione prevista dall’Art. 8, commi 1° e 2°, del  D. Lgs. n. 507/1993, non hanno eseguito in tutto o in parte alle prescritte scadenze i versamenti dovuti, possono sanare gli omessi o insufficienti versamenti tributari relativi alle annualità 2005-2006-2007 con il versamento dell’imposta dovuta o con il versamento della differenza d’imposta dovuta per ogni annualità, senza irrogazioni di sanzioni e senza applicazione di interessi.

3. Ai fini di cui ai commi 1° e 2° del presente articolo, i soggetti interessati devono presentare a questo Ente, a pena di decadenza, entro e non oltre 60 ( sessanta) giorni dalla data di esecutività del presente Regolamento, apposita istanza, redatta su modello predisposto dall’Ufficio Tributi, con la quale si chiede la definizione agevolata, a pena di inammissibilità, di tutti i rapporti tributari e di tutti gli omessi o insufficienti versamenti relativi alle annualità suddette, allegando il versamento per ciascun esercizio.

4. Con il condono fiscale di cui al presente Regolamento non possono essere sanate le irregolarità alle prescrizione tecniche in materia di pubblicità previste dal vigente Regolamento della pubblicità , approvato con Delibera di C.C. n. 3 del 16.01.99 ed integrato con Delibera di C.C. n. 92 del 14.11.00.  
Art. 5

Definizione agevolata dei rapporti tributari  in materia di tassa per la raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani ( T.A.R.S.U. )

1. I soggetti passivi della la tassa per la Raccolta e Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani che , alla data del 31.12.2007, non hanno presentato la denuncia prevista dall’Art. 70, commi 1° e 2°, del D. Lgs. n. 507/1993 ovvero hanno presentato la citata denuncia con dati infedeli incidenti sull’ammontare del tributo , possono sanare gli omessi o insufficienti pagamenti tributari relativi alle annualità 2005-2006-2007 con il versamento dell’imposta dovuta per ogni annualità, senza irrogazioni di sanzioni e senza applicazione di interessi.

2. Ai fini di cui al comma 1° del presente articolo, i soggetti interessati devono presentare a questo Ente, a pena di decadenza, entro e non oltre 60 ( sessanta)  giorni dalla data di esecutività del presente Regolamento, apposita istanza, redatta su modello predisposto dall’Ufficio Tributi, con la quale si chiede la definizione agevolata, a pena di inammissibilità, di tutti i rapporti tributari e di tutti gli omessi o insufficienti versamenti relativi alle annualità indicate, allegando il versamento per ciascun esercizio.

3. L'istanza di definizione agevolata di cui al precedente comma 2°, dovrà contenere anche l’indicazione dei dati relativi alle occupazioni o detenzioni non denunciate ovvero denunciate in modo infedele, con la liquidazione della tassa o della maggiore tassa dovuta, con l’indicazione delle somme versate a titolo di definizione agevolata, con gli estremi di versamento eseguito la cui attestazione va allegata in originale all’istanza di definizione.
Art. 6

Definizione agevolata dei rapporti tributari  in materia di tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche
1 . I soggetti passivi della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche che, alla data del 31/12/2007, non hanno presentato la denuncia prevista dall'Art. 50, comma 1° e 2°, del D. Lgs n. 507/1993, ovvero hanno presentato la citata denuncia con dati infedeli incidenti sull'ammontare del tributo e non hanno versato la tassa dovuta o la diversa maggiore tassa possono definire i rapporti tributari relativi alle annualità 2005-2006-2007 con il versamento dell’imposta dovuta per ogni annualità, senza irrogazioni di sanzioni e senza applicazione di interessi.

2. I soggetti passivi della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche che, pur avendo presentato in modo corretto la denuncia prevista dall'art. 50 comma 1 e 2 del D. Lgs n. 50711993, non hanno eseguito in tutto o in parte alle prescritte scadenze i versamenti dovuti possono sanare gli omessi o insufficienti pagamenti relativi alle annualità 2005-2006-2007 con il versamento della differenza d'imposta dovuta senza irrogazioni di sanzioni e senza applicazione di interessi;

3. Ai fini di cui ai commi 1° e 2° , i soggetti interessati devono presentare a questo Ente, a pena di decadenza, entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data di esecutività del presente Regolamento, apposita istanza, redatta su modello predisposto dall'Ufficio Tributi, con la quale si richiede la definizione agevolata, a pena di inammissibilità, di tutti i rapporti tributari e di tutti gli omessi o insufficienti versamenti relativi alle annualità suddette.

4. L'istanza di definizione agevolata di cui al precedente comma 3°, dovrà contenere anche l’indicazione dei dati relativi alla occupazione non denunciata ovvero denunciata in modo infedele, con la liquidazione della tassa o della maggiore tassa dovuta, con l’indicazione delle somme versate a titolo di definizione agevolata, con gli estremi di versamento eseguito la cui attestazione va allegata in originale all’istanza di definizione.

CAPO III

DEFINIZIONE AGEVOLATA 

DEGLI ATTI IMPOSITIVI

Art. 7

Definizione agevolata degli atti impositivi in materia di Imposta Comunale sugli Immobili ( ICI), Imposta Comunale sulla Pubblicità, Imposta comunale per la Raccolta e Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani (TARSU), Tassa per l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche

1. Gli atti d’accertamento d’ufficio, d’accertamento in rettifiche delle dichiarazioni o denuncie, gli avvisi di liquidazioni e gli atti separati di irrogazioni notificati ai fini dell’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili ( ICI), dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità, dell’Imposta comunale per la Raccolta e Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani (TARSU), della Tassa per l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche, possono essere definiti con il versamento delle imposte dovute, nonché del 20% degli interessi maturati e delle sanzioni applicate.

2. Ai fini di cui al comma 1°, i soggetti interessati devono presentare a questo Ente, a pena di decadenza, entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente Regolamento, apposita istanza, redatta su modello predisposto dall'Ufficio Tributi, con la quale si richiede la definizione agevolata dell'atto impositivo notificato.

3. L'istanza di definizione agevolata di cui al precedente comma 2° dovrà contenere anche l'indicazione dei dati relativi all'atto impositivo notificato, nonché le somme versate a titolo di definizione agevolate, con gli estremi del versamento eseguito la cui attestazione va allegata in originale all'istanza di definizione.

CAPO IV

DEFINIZIONE AGEVOLATA 

DELLE LITI PENDENTI

Art. 8

Definizione agevolata delle liti pendenti in materia di Imposta Comunale sugli Immobili (ICI), Imposta Comunale sulla Pubblicità, Imposta comunale per la Raccolta e Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani (TARSU), Tassa per l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche
l. Le controversie tributarie, riguardanti l’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI), l’Imposta Comunale sulla Pubblicità, l’Imposta comunale per la Raccolta e Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani (TARSU), la Tassa per l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche, pendenti in ogni stato e grado e per le quali, alla data dì pubblicazione del presente Regolamento, non sono intervenute sentenze definitive, possono essere definite con il pagamento delle imposte dovute,nonchè del 20% degli interessi maturati e delle sanzioni applicate.

2. Ai fini di cui al comma 1°, i soggetti interessati devono presentare a questo Ente, a pena di decadenza, entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente Regolamento, apposita istanza, redatta su modello predisposto dall'UfficIo Tributi, con la quale si richiede la definizione agevolata dell'atto impositivo notificato.

3. L'istanza di definizione agevolata di cui al precedente comma 2° dovrà contenere, oltre i dati relativi al giudizio tributario, l'indicazione dell'atto impositivo oggetto della controversia, delle somme dovute a titolo d'imposta o dì maggiore imposta, di tassa o di maggiore tassa con i relativi interessi di mora e sanzioni tributarie amministrative, nonché delle somme versate a titolo di definizione agevolate, con gli estremi del versamento eseguito la cui attestazione va allegata in originale all'istanza dì definizione.

4. Il contribuente dovrà presentare al giudice presso il quale pende il provvedimento una domanda di sospensione, corredata dalla fotocopia della istanza di cui al comma 2° e della relativa ricevuta di presentazione.

5. Ai fini dell'estinzione dei giudizio o della sua prosecuzione, questo Ente comunicherà al giudice competente l'esito della definizione agevolata della lite.

CAPO V

                                                   ART. 9

Definizione agevolata tributi iscritti a ruolo.

I carichi iscritti nei ruoli per riscossione coattiva , possono essere definiti con il pagamento delle imposte dovute nonchè del 20/% degli interessi maturati e delle sanzioni applicate.

Restano a carico del contribuente le somme dovute all’agente della riscossione Serit Sicilia S.p.A per aggio esattoriale e per eventuali diritti per atti esecutivi.  

I soggetti interessati devono presentare a questo Ente, apposita istanza, redatta su modello predisposto dall’ufficio tributi, con la quale si richiede la definizione agevolata, allegando la cartella notificata o gli estratti ruolo rilasciati da Serit.

L’ufficio condono verificata la regolarità dell’istanza, nel caso di pagamento in un’unica soluzione, procederà allo sgravio degli importi iscritti a ruolo, nel caso ,invece, di richiesta di dilazione di pagamento , provvederà a sospendere la riscossione del carico, nonché a disporre lo sgravio dopo l’ultimazione dei pagamenti. 

CAPO VI

MODALITA’ DI VERSAMENTO,   PERFEZIONAMENTO DELLA DEFINIZIONE,   RIGETTO DELLE ISTANZE, COSTITUZIONE DELL’UFFICIO CONDONO TRIBUTI LOCALI,   PUBBLICITA’,   EFFICACIA
Art. 10

Modalità di versamento e perfezionamento 

della definizione agevolata

l. La definizione agevolata di cui ai precedenti articoli 3, 4, 5, 6,7 e 8 si perfeziona con il pagamento delle somme a titolo di definizione agevolata, entro il termine perentorio di 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente Regolamento, mediante versamento da eseguirsi su a bollettino di c/c postale , intestato al Comune di Giardini Naxos ( ME).

2. Le somme dovute per l'adesione al condono possono essere rateizzate come segue:

-Importi fino ad Euro 250,00 - versamento in unica soluzione entro la data di presentazione dell'istanza di condono;

-Importi da Euro 250,01 a Euro 500,00 - versamento in due rate di uguale importo: la prima rata deve essere versata entro la data di presentazione dell'istanza di condono; la seconda rata deve essere versata entro il  trentesimo giorno dalla data di pagamento della prima rata;

-Importi da Euro 500,01 a Euro 1000.00 - versamento in tre rate di uguale importo: la prima rata deve essere versata entro la data di presentazione dell'istanza di condono; la seconda rata deve essere versata entro il trentesimo giorno dal pagamento della prima rata, la terza rata entro il sessantesimo giorno dal pagamento della prima rata;

-Importi da Euro 1000.01 ed oltre – versamento in quattro rate di eguale importo: la prima rata deve essere versata entro la data di presentazione dell’istanza di condono; la seconda rata deve essere versata entro il trentesimo giorno dal pagamento della prima rata, la terza rata entro il sessantesimo giorno dal pagamento della prima rata, la quarta rata deve essere versata entro il novantesimo giorno dal pagamento della prima rata.

Eventuali importi non pagati alle relative scadenze verranno iscritti a ruolo con l'aggravio delle relative spese e annullamento dei condono già accordato.

3. Gli errori scusabili ritenuti tali ad insindacabile giudizio dell'Ente impositore, attinenti al versamento delle somme dovute a titolo dì definizione agevolata debbono essere regolarizzati entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione degli errori che sarà inviata agli interessati a cura di questo Ente a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento ed in mancanza, se trattasi di versamento unico o della prima rata, la definizione non sarà considerata perfezionata.

4. Un istanza dì definizione agevolata, in ogni caso, non è titolo per rimborsi di somme eventualmente già versate dalla data del 31.12.2004 a quella di pubblicazione del presente regolamento.

5. Non potrà essere accolta istanza di condono se essa non sarà corredata dal versamento di quanto dovuto o dalla prima rata, in caso di richiesta di rateizzazione.

Art. 11

Rigetto delle istanze di definizione agevolata

1. Il Comune provvede alla verifica del corretto adempimento dei versamenti delle somme dovute a titolo dì definizione agevolata, nonché della veridicità dei dati contenuti nelle istanze di definizione e, in caso di omissione o insufficienza del versamento unico o della prima rata, ovvero in ipotesi di accertata infedeltà dell'istanza, con provvedimento motivato, da comunicare all’interessato a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, rigetta l’istanza di definizione, riservandosi di attivare la procedura di accertamento o di liquidazione entro i termini decadenziali previsti dalle singole disposizioni normative.

Art. 12 

Costituzione dell’Ufficio Condono

Tributi Locali

1.Il Commissario Regionale, dopo la data di pubblicazione del presente Regolamento,  approverà una delibera per la costituzione ed il funzionamento di un gruppo di lavoro(uff. condono)  e per stabilire un compenso incentivante sulle riscossioni effettive al personale dell’ufficio condono tributi locali, nonché stabilire le modalità operative.

Art. 13  

Entrata in vigore, pubblicazione e pubblicità 

del Regolamento

I. Il presente Regolamento entrerà in vigore il giorno stesso della pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Ente e sarà efficace a decorrere dalla stessa data.

2. Il Responsabile dell'Ufficio Tributi adotta tutti gli atti necessari al fine di garantire la massima diffusione delle disposizioni del presente Regolamento, anche mediante internet, manifesti murali, stampa locale, ecc.,. 

3. Il presente Regolamento è distribuito gratuitamente a chiunque ne faccia richiesta.

Regolamento Comunale per l’applicazione del condono fiscale sui tributi locali
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